
Domenica 5 Settembre
Festival dei Borghi
più belli d’Italia
San Ginesio
Partenza ore 09,00 - Rientro ore 20,30 circa
Per la prima volta le Marche hanno l’onore di ospitare il Festival dei Borghi più Belli d’Italia, giunto alla sua 5ª 
edizione, che quest’anno accoglierà anche delegazioni di località straniere provenienti da Giappone, Canada, 
Francia, Belgio, Cina, Russia, Romania e Creta (Grecia). Si tratta quindi di un’occasione imperdibile per 
visitare la splendida città di San Ginesio pavesata, per l’occasione, secondo i canoni della grande festa cui 
parteciperà con un suo stand anche l’Assessorato al Turismo del Comune di Porto Sant’Elpidio, facendo così 
parte degli oltre 130 stand dei Borghi più Belli (su 200, record di partecipazione). Il nome della cittadina è 
legato al patrono, Lucio Ginesio, martire romano, che fu attore, musico e mimo. Visse sotto l'imperatore 
Diocleziano (284-305) che lo fece decapitare perché, dopo aver a lungo dileggiato i cristiani durante i suoi 
spettacoli, improvvisamente si convertì alla nuova fede. Le sue spoglie sono custodite nella Chiesa Collegiata. 
I primi documenti datano al 1098, quando è documentata l'esistenza di una grande chiesa funzionale alle 
esigenze religiose di una comunità in piena espansione demografica, conseguente al fenomeno 
dell'incastellamento. Successivamente, nel 1212, un altro documento parla dell'istituzione di un corpo di 
canonici (capitolo) della Collegiata, segno di agiatezza e vitalità dell'amministrazione. Il castello diviene un 
libero comune spesso tormentato da lotte intestine o con i comuni vicini. Intorno al 1250 San Ginesio 
raggiunge, secondo gli storici, i 27 mila abitanti. Nella piazza principale sorge il gioiello di San Ginesio, la 
chiesa Collegiata, che si presenta con la facciata suddivisa in due parti, di cui l'inferiore è più antica e 
comprende il magnifico portale (sec. XI) in travertino, con archi concentrici a tutto sesto che continuano lo 
stesso ritmo architettonico delle colonnine e dei pilastrini. La parte superiore della facciata è un vero ricamo 
in cotto: suddivisa in cinque prospetti di uguale larghezza ma di differente altezza, fu costruitanel 1421. 
Accanto alla facciata è la torre civica romanica con cuspide a bulbo ricostruita nel XVII sec. Nelle sue navate 
la chiesa ha accolto testimonianze di ogni epoca. Il Crocefisso ligneo è quello portato dai 300 esuli nel 1450 
durante il loro ritorno a San Ginesio. Dalla scuola del Perugino viene una Madonna con Bambino e Santo 
Patrono, mentre le cappelle che si aprono sulla navata destra custodiscono opere di Federico Zuccari, del 
Pomarancio, di Simone de Magistris e altri valenti pittori. Nella cripta, si ammirano gli affreschi di Lorenzo 
Salimbeni del 1406. Quasi contemporanea alla Collegiata è un'altra splendida chiesa romanico-gotica, 
edificata nel 1050 e dedicata a S. Francesco: l'armonioso portale e l'abside sono le testimonianze più antiche, 
mentre l'interno a sala, in stile neoclassico, ospita opere pregevoli tra cui un'intensa Crocifissione di scuola 
riminese-marchigiana. A pochi passi si trova un'altra antichissima chiesa (996), quella di S. Michele, dal bel 
portale gotico e con un'edicola interna affrescata da Stefano Folchetti, pittore locale. Del periodo gotico 
restano inoltre le mura castellane e i portici superstiti dell'Ospedale dei pellegrini (XIII sec.).  le chiese di S. 
Gregorio, di S. Maria in Vepretis e dei SS. Tommaso e Barnaba. Dopo la visita della cittadina e avere assistito 
al Festival, sarà possibile pranzare presso uno degli stand gastronomici tipici della tradizione culinaria 
marchigiana. Alle 17,00 la premiazione dei vincitori della maratona “I Cavalieri del Millennio per la Pace” e la 
cerimonia conclusiva del festival durante la quale i sindaci di San Ginesio e Sarnano consegneranno la 
Bandiera ai loro colleghi di Vernasca e Castel’Arquato (Pc) che ospiteranno il Festival il prossimo anno.

Il costo dell’escursione, comprendente la visita guidata della città di San Ginesio e l’ingresso alle 
strutture artistiche, è di  2,00 (a titolo di omaggio per chi condurrà la visita).

Il trasporto è gratuito e interamente a carico del Comune di Porto Sant’Elpidio.
Informazioni e Prenotazioni presso l’ufficio turistico del Comune di Porto Sant’Elpidio

Piazzale Virgilio 1 (Torre dell’Orologio) - Tel. 0734 908263 (ore 9,00/13,00)
Infoline 349 8372248


